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ORGANO D E t G l O V A N l l) El. P ART l T O D' AZ l O N E 

PRESENTAZIONE 
·Questo giornale; scritto dai giorJani del Partito 

d'Azione~ si rivolge· a tutta la giove11Jiù italiana. 
Esso esce per la prima volta in un momento par-

. ticolarmente delicato del grande conflitto i[a la 

democrazia e il nazismo~ mentre infuria durissima 
la battaglia per l?oma, in un momento iro cui .la 
parte migliore de!l!.z gioven!iì italiana oambat'te 
con tutte le sue forze la lotta contro l'oppressore 
nazista e contro i suoi servi fascisti. Ai giovani 
questo giornale reca la parola del Partito d'Azio­
ne, l'unico ·veramerote mwvq tra i partiti oggi 
r>~istenti in Italia, sorto negli anni della servitù 
per opera di nomini che hanno sofferto persecu­
zioni, carcere, confino~ esilio e tctttavia ha.rNzQ 
continua!o a cam.battere, sostenuti da apporti 
sempre pù'i numerosi di · gio1nmi forze. 1.Vella lot-
ta ~urissima a.nche ' recentemente alcuni tra i mi­
gliori nostri compagni so n o caduti vi'ttime della 
ferocia nazista e fascista, testimoniando così col 
sangne· la loro fede nei nostri idea.li. 

Ma .gli ·uomini che hanno - fotmato il Partito 
d'Azione non harorio solo sofferto e lottato~ han­
no anche prCJfondamente m_editato l'esperienza 
del fascismo ed har:no tratto da essa preziosi in­

segnam~nti che sttmJno alla base del nostro pro­
~ramma e della nostra linea di condotta. La sto­
ria recente dell'Europa e in particolare delf!ta­
lia dimostra~ secondo noi, che il sorgere e l'af­
fermarsi del jasc(s111;o fu dovuto in larga misura 
a due ordini di .fatti: gli errori di impostaz[one 
ideologica e di condotta politica dei vecchi par­
titi, con:sistenti sapnrttuif.o nella mancata connes­
·ione tra il problema .della libertà con quello · 

della giustizia sociale~ e l'ostilità tra i ceti medi 
e il proletariato, che gettò i ceti medi in braccio 
alla reazone. Perciò il Partito d'Azione vuole 
anzitutto realizzare un. regime di -vera democra­
zia, il quale in Italia non pnò essere che repub­
blicano, e c_onsidera_ quèsto regime democratico 
come la indispefT$abile premessa per la creazio­
ne di una nuorva società, in cui siano abolite tzztte 
le .forme ·di parqssitismo e di sfruttamento eco· 
nomico. ilfa un regime e ww società di questo 
genere non posson;o sorgere se non per effetto 
della collaborazione di tutti indistintamente i la­

voratori, non solo quinc!i dei contadini e deglz 
operai, ma anche degli in,tellettuali, degli fmpie­
·gati, dei tecnici. Perciò il Partito lf Azione che è 
un partito di masse> nori è però un partito clas­

sista nel ·senso tradizionaleJ poichè raccoglie e 
ajfratella elementi di tutte le classi . che produco­
no col lavoro sia · manuale che ìmtellettuale. 

L'opera che il Pari:ito d'Azione si è , prefissa i:: 

complessa e diffìcile> e potrà essere realizzata 
solo in un lungo periodi di lavoro. Per il mo­
m.ènto il Part~to è impegnato a fondo nella lotta 
per la liberazione della Patria dall'oppressore 
nazista e nélla lotta oon meno difficile, r:mche se 
non sanguitW$d~ confrò quella forma mascherata 
(li .fascismo che è il re8ime m.onarchico-bado­
gliano. 
. fntdnto -esso sta creando urra vasta e salda 

ofgar?-zzazione e sta sempre meglio concretando 
le basi ideologiche e' praUche per la sua ftiiura 
a.zione sul terreno sociale.' ' Per le · battaglie . di 
oggi ·e per que_lle. di domani . il Partito d! Aiion.e, 
che si compone principalmerote di giovani, conta 

sapra una sempre maggiore adesione della gio­
ventù 'lavoratrice e studentesca. Chiamiamo per­
ciò a raccolta tutti i giovani di buona volontà e 
.ll 1 i.Rvitiamo non solo a combattere insieme a 
n.'(}i con le armi in pugno nella guerra di libe­
razione) ma anche a lavorare con noi, a diffon­
dere le nostre idee> a studiare seriamente i diffi­
cili probl~mi politici, economici, sociali e cultu­
rali che oggi si presentanq in Italia.. Nonostante 
i e difficoltà della vita clanvlestina" il Partito d'A­
zìone è riuscito a definire un programm.a ed una 
Linea politica mediante la libera discussione tra 
gli aderenti. La nostra dottrina nqn ha quindi 
alcun carattere dogmatico, ma è suscettibile di 
ulteriori chiarimenti e precisaziOJii, che saranno 
i ! risultato di discussioni a cui tutti gli aderenti 
possono, e debbono, partecipare. Questo inetodo 
critico, schiettamente democratico, che risponde 
alle esigenze dei giovani di oggi, stanchi di 
retorica e di dogmatismo, sarà seguito anche in 
questo giornale. 

Animati da quésti ideali, spronati dalPesempio 
Jei· nostri martiri, ci mettiamo ~dunque al lavoro, 
con la certezza che la gioventzì. italiana risponde­
rà-al nostro appello:J si afficmcherà a noi e ci so­
sterrà nella nost~a opera. L'immagine di una .nuo­

. va Italia libera~ giusta e civile è davanti ai nostri 
occhi) essa potrà divenire ùlJa realtà solo se i 
giovani avranno fede e sapranno quindi lavo­
rare e combattere fino all'estremo sacrificio. 

Chi non combatte in un modo 
o nerl'altro l'invasore stranwero s"ab· 
bia .t'infamia·! 

Chi, iiOn fosse che per un istante, 
patleggia per esso, perda la Patria 
per s~mpre o ' la· vita. 

MAZZtNl 

GUERRA 
Jl rombo del cannone si ode da Roma meno 

i :rt e e méno insistente dei giorni s orsi. Una 
-,' I!.Si e sopravvenuta nella battaglia . .Ma è calma 
C r iera di tempesta. 

Dopo lo sbatco degli alleati a Nettuno che -
nostro desiderio affrettando gli eventi - ci 

fece apparire imminente I·a liberazione di Roma. 
c ci ~~ide pronti ad entrare nella battaglia, i te~ 
deschi, con tmo sforzo supremo: impegnando 
tutte le riserve disponibili, hanno cercato di 
schiacciare la testa di sbarco alleata. 

In durissimi combattimenti sono stati battuti 
.:; respinti con enormi perdite. La testa di sbarco 
~ sordamente stabilita; perciò gli alleati riman­
~ono a 35 km. da Roma, e la battaglia per Roma 
~ in corso. · 

Qual'è il dovere dei ·giovani in Qli:esto mo­
mento? 

Vincendo 1a delusione delle no,stre speranze 
.. orse troppo frettolose; superando coraggiosa­
mente le dìfficolt:l che le -repressioni polizie­
sche e naziste di queste ultime settimane hanno 
creato ; nella consapevolezza che l'ora della bat­
taglia decisiva potrà suonare da un _giorno al­
Faltro , bisogna che i cuori e le armi siano pre­
r.arati ad affrontare e a vincere la grande prova. 

Coraggio e fiducia! 
l giovani di Roma dovranno essere -a1l'avan­

t;:uardia dei Volontari della Libertà. Essi non 
saranno indegni della tradizione eroica di Gof­
fred;> Mamel' e di Luciano Manara. 

Eibertà va cercando, eh} è 

sl carà· come sa chi per lei 

vita rifiuta. 

fDante 

S-ottrarsi 
all'arruolamentO· ! 

Protetto dalle armi del suo padrone nazista, il 
governo fascista va riprendendo un po' di fiato; 
e ha scatenato contro gl'italiani una triplice of­
.fensiva psicologica. 

In primo luogo, profittando delle difficoltà 
che gli alleati banno incontrato nella battaglia 
per la Hberazione di Roma (dovute allo sforzo 
disperatO' .fatto da Hitler, il cui peso si sentirà 
nell'economia generale della guerra) la propa­
ganda fascista tenta di convincere gl'italiani che 
le sorti della guerra sono :mcora indecise. 

Ma soltanto qualche gonzo può essere ingan­
nato. _da questi sforzi propagandistici, i quali . 
hanno Ja stessa serietà e la stessa attendibilità 
delle previ·sioni e assicurazioni prepinate agl'ita­
liani nel fa!noso discorso dei « bagnasciuga » . 

In sec_ondo luogo, con uno sfoggio di mani­
f~sti murali, il cui cattivo gusto è solo pareg­
giato dalla grossolanità psicologda, e di volan­
tini che puzzano di tedesco mal tradotto, padro­
ni nazisti e servitori facsisti magnificano agli 

_ italiani, e specialmente ai giovani, il paradiso 
che le varie organizzazioni « Ot » e « Todt » per 
la tratta degli schiavi mettono a loro disposi­
zione. 

Ma solo qualche snaturato e quakbe disperato 
per fame (purtroppo la c~tastrofe italiana ha 
gettato nella miseria tante famiglie di lavora­
tori!) può accogliere i grotteschi inviti ed al­
lettamenti, e accettare una vita di servitù di 
pericolo e di degradazione morale a servizio' del 
nemico. 

In terzo luogo, e questo ~ l'aspetto più gra.ve 
dell'offensiva fascista, si minacciano agli'italiani 
terribili pene per O!fni evasione agli ordini del 
governo repubblicbino. 

In questi giorni ai giovani di alcune classi che 
rifiutano di servire neHe file del1'esercito fasci­
sta, cioè di tradire la patria e di aiutare i suoi 
carnefici, è comminata fa per\a di morte. 

La minaccia denuncia 'insuccesso delle pre­
cede~ti chiamate, conferma la repugnanza assa­
luta der giovani italiani a . vestire ]a divisa dei 
traditori, ad aiutare comunque la ,,acillante e 
disperata causa dello scbiavìsmo nazista. 

Ed essa viene dopo altre minacce del genere 
rimaste,. in altri càmpi, senza effetto e senza 
applicazione. Dall'ti settembre. diecine di ordi­
nanze tedesche aHìsse sui muri delb. -apitale 
hanno promesso la immediata pena di morte (o 
« in casi più lievi la reclusione ~) per l e più sva­
r~ate mancanze dei cittadini. Ala. "Ome sempre 
accade quando un intero popolo non r iconosce 
una pretesa legge, tutte que te grida» sono 
rirmsle inaUuate: senza di ch.e Roma arebbe 
un cimitero! 

Questa vo1ta la mi.na t::d a 1 a i giov·ani è più 
prècisa; ma essi debbono egua1mente s\riarla; es­
si debbono egualmente s J.ttrarsi all'infame dise-
·no fascista di trasformarli in pretoriani del 

c aden e regime nazista; . di mandar li a morire, 
disperati e senza il wnforto di un ideale, sui 
terrihili cam~i di battaglia ru si ù su quelli oc­
cidenbH. 
- Tutti i mezzi che H coraggio, l'immaginazione. 
l'astuzia sapranno suggerire per sottr-arsi alla 
chiamata, tutti i mezzi · deb.bono essere adoperati. 

L'impresa è rischiosa, lo sappiamo~ qualcuno 
- .se non altro a titolq di <<esempio» - potreb­
be pagar cara questa resistenza. 

\•lA SIAMO IN . GUERRA: questo non dev'es­
sere mai dimenticato; . e la guerra comporta i 
suoi rise i. impone i suoi sacrifici, esige anche 
le sue vittime. 

Se i giovani sapranno essere compatti nell'af­
frf ntare questa .difficile prova, le armi della rap­
presaglia cadramjo spuntat·e; e i giovani italiani 
:t vranno ben meritato della patria vincendo per 
essa una dura battaglia. 
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Il Comitato di Liberazione e o m onarch.i.o 
Jn quèsti ultimi tempi, nei giornali clandestini, 

JJe1Je radiodiffu ioni, nonchè nelle grottesche 
puntate polemiche dei giornali fascisti si è par­
lato con maggior frequenza del Congresso di 
'Bari e del Comitato di Liberazione Nazionale 
di Roma, della loro posizione politica presente 
t: futura. E' bene the su questo a~gomento i gio­
vani - i quali sono e debbono essere i più at· 
tivi propagandisti - abbiano idee precise e con. 
crde. 

el processo della rinascita politica naziona­
le.· due punti sono - e vanno considerati - · 
acquisiti e indiscuti~ili, alia stregua non soltanto 
delle più genuine manifestazioni dell'opinione 
pub~lica italiana. ma anche dalle sdenni e im­
pegnarive proclanuzir ni cc ntenute ·n documenti 
e dichiaraz:oni di grande valore internazionale. 

Questi due punti ono: primo, che dopo la 
liberazione del territorio nazionale spetterà uni­
camente al popolo italiano di cegliersi le istitu. 
Lioni p( litiche dalle q9ali la Nazione dovrà esser 
retta; ·econdo, che, frattanto, appena i tedeschi 
saranno scacciati da Roma, dovrà essere affron­
tato e ri · Ho il problema del governo che dovrà 
presiedere prima alla partecipazione italiana alla 
guerra antinazista, poi alla consultazione del Pae-
e sui problemi della sua ricostruzione politica e 

.·o'ciale. 
Qual'è l'atteggiamento dei Comitati di Libe­

razione di fronte a que to problema del governo 
italiano? 

AII':ndomani della ignominicsa fuga del 're e 
tlel suo governo da Roma, e del subitaneo s.fa­
sciamento dell'esercito regio-fasci ta di fronte 
,d nemico tedescc, s'è fatto chiarissimo nella 
coscienza italiana il convinc'mento (che già era 
di uomini e partiti d'av·anguardi,a e del P. d'A. 
in testa) che la rinascita nazionale non può com­
piersi, e nemmeno ·iniziarsi, intorno a uomini e 
i tituti che furono i protagonisti dell'obbrobri()­
·o esperimento fasci ta; e che la necessaria e fa­
tale partecipazione dell'Italia alla guerra antina­
zista, fatto prin1a morale e politico che militare, 
non può avvenire nello stesso segno in cui -
dopo dicia sette anni di violenza liberticida al­
flinterno e dopo le prime fortunate, ma non me­
no infam· sopratrazioni esterne (Abissinia, Spa­
~na, Albania) - si è avverata la sciagurata av­
ventura della guerra pro-nazista. 

ba questo radicale convincimento deriverebbe, 
m linea le;<rica, la conseguenza che l'Italia deve 

rima di tutlu compiere il processo agli uomini 
e alle istituzioni che l'hanno condotta alla ro­
vina, rinn•,varsi profondamente nella sua struttu­
ra politica. 

enonchè, mentre e. erciti nemici e alleati si 
..:nmbattono sanguino amente sul suolo della Pa­
tria, tutti entono l'urgenza della effettiva parte­
cipazione italiana alla guerra di liberazione; tut­
ti • entono che il ri catto nazionale deve comin­
'-iare proprio con la guerra a quell'esercito te­
de ·co sulla cui bandiera sono iscritti principi di 
violenza e di sopraffazione, il cui trionfo spe­
"nerebbe ogni luce dì civJtà nel mondo. 

E queslo comune sentimento già da mesi si 
traduce e s'incarna nell'eroica azione dei pa­
trioti che, a prezzo del loro sangue, i sforzano 
di render difficile la vita al nemico sul suolo 
i tali co. 

In questa situazione, la oluzio11e del proble­
ma del governo non poteVJa es ere che una: 
({uella comune - sostanzialmente e nei suoi 
necessari viluppi - al Congres o di Bari e al 
Comitato di Liberazione Nazionale di Roma, 
· aJve le differenze di espressione che derivano 
dall'avere il Congres, di Bari considerato la 
yuestione specialmente dal punto di vista mo­
rale, e dall'averla il Comitato di Liberazione Na­
donale c nsiderata invece, nel suo aspetto po­
litico. 

La soluzione è questa: scomparsi dalla scena 
politica i rappresentanti dell'istituto monarchico, 
le cui dirette e personali re ponsabilità fasciste 
rendono moralmente impossibile sia la loro per-
nanenza che un loro richiamo alla testa del nuo­

vo Stato italiano, resti impregiudicata - e riser­
vata al giudizi della nazione, allorchè il terri­
torio nazionale sarà liberato - la questione isti­
tuzionale. 

Ma, frattanto, appunto perchè la questione è 
. Lperta tanto alla c luzione repubblicana che a 

quella monarc'hica, il governo italiano non dovra 
essere nè repubblicano nè monarcbico. Dovrà in­
vece essere un governo eccezionale U quale riu .. 
nisca in sè tutti i poteri costituzionali dello 

tato, derivandoli non da altri che da11a volontà 
popclare, attraverso la mediazione (resa neces­
saria dalle contingenze che impediscono la con­
sultazione diretta) di rutti i partiti politici anti­
fascisti coalizzati nel Comitato di Liberazione 

azionale. 
Quei partiti rappresentando tutte le correnti 

politiche del P-aest:, daranne al Comitato di Li- . 
herazione Nazionale. e quindi al Governo ecce­
zionale, la massima autorità morale per eccitare 
e rganizzare lo sforzo bellic del Paese, nei 

LA N05TRA 
W Parti t ) d'Azione crea ngg1 una urganizza­

ziune giovanile che raccoglie operai, contadini, 

studenti e tecnici. Barriere artificiali e antisociali 

hanno diviso e isolato le ·varie. classi. ll P. d'A. 

intend~. spezzare queste barriere. Esso racocglie 

t~elle sue file i giovani lavoratori~ intellettuali e 
n1anuali, e mira, attray.erso una profonda rivol u­

zione politica e sociale, a rinnovare la struftura 
della società italiana, eliminando i gruppi paras­

sitari e privilegi~ti ed attuando· nella libertà una 

effettiva giustizia sodale. l giovani rivendicano 

dunque a sè il diritto e il privilegio di contribui­

re direttamente, sul terreno politico e sociale,' a 

creare un nuovo tipo di civiltà adeguato alle 
esigenze di vita della loro generazione, che di· 
esse ha preso coscienza mediante una propr.ia 
revisione cr:tica del passato fascista e prefas · ista. 

Per noi gicvani la. politica è una attività doveros a· 

e i1~1pegnativa; è la forma più nobile di moralità. 
Non è scienza da «iniziati», nè calcolo o intrigo 

diplomatico, ma contreto riconqscimento delle 

personalità altrui, contatto con il ' prossimo, coe­

sione nella società, coscienza della socialità e 

dei uoi doveri, respcn. abilità. Vegliamo e ser 
responsab ili, vivere la nqstra vita nella società, 

non contro la società, una y.!ta libera e giusta, 

realizzando, insieme ad una dio:rnità di uomini e 
di cittadini'. ·quegli ideali che ci hanno affascina-

e arateui alla chiamala 
Incontre-rete falsi ·maestri, i quali vorranno 

insegnarvi a crear l'Italia con l'artificio delle di~ 

plomazie forestiere, a fondu - repubbliche col 
grido di «Viva la Monarchia.' ;., a emancipare tl 

paese con l'impianto di nuove dinastie straniere, 
a transigere ingannando ... 

.. . Respingete il loro tocco come tocco di :Ser­
pe. Dite loro che non si rigcn:erano le nazioni 
con la menzogna ... 

.. Affratellatevi col Pcpolo. La vita della nazio­
ne futura sta in esso. Virtù inconscia, potenza 
di sacrificio senza vanità di fama, istinti genero­
si, fede in sè e nell'avvenire italiano, sono doti 
in oggi comuni nei popolani delle nostre città. 
Essi accoglieranruo la vostra parola con l'amore 
che voi meritate. 

Giovani delle Università! Se non ment.ono gli 
indizi., se --il paese non tradisce se stesso con 
una inerzia colpevole, um momento solenne è. 
vicino. Preparatevi alla chiamata. Dalla estrema 
Sièilia ·alle terre ven.ete la Patria aspetta fatti 
eroici da vqi e li avrà. 

MAZZINI 

(iic""aai 

uoi Y·ari aspetti, fra i qual i arà ceita, ed è già, 
di gran lunga pràalente quell-o volontario e 
popolare; e gli assicureran'I1o l'imparzialità ne­
cessaria a presiedere a quella libera consultaziu­
re del popolo, onde, a suo tempo, dovrà uscire 
1a oluzione dei massimi problemi della struttura 
nazionale. 

Questa è 1a posizione de: Ccmitati di Libera­
zione, quale risulta dalle loro pubbliche e so­
.lenrli manifestazioni. Ed è una posizi ne di al­
tissimo valore storico e politico; non già una 
formula di alchimia costituzionale da saggiare 

ei lambicchi di sottili e complicate cavillazioni 
giuridiche. 
~oichè questa volta si tratta non già di me­

schine contese di potere fra uomini o partiti 
politi ci, ma di assicurare . all' Italia prostrata i 
mezzi per la sua resurrer.ione morale e mat eriale. 
con una svolta decisa nel cammino della sua 
~ tori a. 

BATTAGLIA 
to come· liii tòrmentost• miraggio per tanti anni, 

; oi, nati e vissuti nello squallore e nélla aridita 

c el tenebroso vente1mio. 

Albeggia la gaia luce della libertà, a11a quale 

. ci affacciamo con il cuore anelante, non pochi 

fra noi dalla sofferenza e dailo sforzo silenzio o 

maturati ·precocemente: chi emerso da stenti du­

rissimi, chi angosciato dal micidiale clima barb"a­
r ico e soffoèatorè aella umana personalità. Quan­

do, nel 1831, Mazzini fondò « La Gicvine I!a.lia », 
fra le istruzioni inculcate ai uoi compagni di 

fede intesé a promuovere ·la causa dell'un_ità., in­

dipend·enza, libertà e repubblica italiana, scrive­

v·a: « Noi siJ!rJO non olamente cospiratori. ma 
l • ~ \ l~- . -"J,J f 

' Credenti; aspiriamo ad és(jéfe nop solo rivoluzio-

nari, ma... ri~eneratori... La "ostra è bandiera 
nuova: cercatele sostenil .ri .fra".giovani: è in e·­

st entus:asm :·\ capacità çii ~~crmcio, energia ... Ri­
petete the la salute d'Italia sta nel suo popolo. 

E la leva del popolo sta nell'azione». 

A distanza di un secplo' 'Queste"'Wirole Hoh -,sp­

no invétchiate. l . gio\rani del fl. , 9-' A. sanno in­

fafti che anche ogg-i S.i tratta- di « rlgenerà.ret;;,~·· 41 
costruire di nuovo tùtto: la na~ione, lo stato, la 
cl'Viltà d'Italia, !avcrando .con· la giovane Europa. 

per la nuova Ettropa. •. 

~ann'o che . la_ salut~ de! Par.:se sta nel sm1 
popolo~ e che la grande opera ·di ric struzione 

politica e di redenzione socia}e sarà compiuta. 
non dalPalto, ma dal basso,· .pèr la sola vfrtù 

popolare, giacchè - cume dìsse un altro grande . 

combattente della libertà - << i sudditi non fu­

rono mai emancipa~i dai sovrani, le nazioni non 

conseguirono mai libertà maggiore da iniziative 

di. rappresent~nze; un ordine di cittadini non fu 

mai sotlevato dalFordine superiore; e però la 

redenzione della plebe si ha da fare dalla p1ebe ». · 
Cpsì, non co~e pr.esunt~o a élite, ma come 

parte consapevole e · motrice del popolo dei la­

voratori, i giovani del P. d'A. comqatteranno la 

loro ·hattaglb prlit!ca. 

Raffaele :P.ersichetti 
Il 10 seUembre, mentre i generali infingardi 

dell'esercito regio-fascista aprivano , all'esercito 
nazista. le porte di Roma, un pugno di popolani 
sfidava il nemico da una barricata alla Piramide 
di . Caio Cestio. Alla loro testa cadeva gloriosa­
mente RAFFAELE PERSICHETT!, un gi011ane 
del Partito di' Azione, che oggi sarebbe stato 
certo con noi nella redazion.e di questo foglio. 

Ricortjiamo il caro compagno; ne additiamo 
l'esempio glorioso ai giovani. di Roma che si 
'.l,'lprestano a· combattere la grande battaglia . 

.., 'Jq t. 
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PA ·o L E ·E REA T A' 
P.:rcbt! tanti partiti? Questa domanda . viene 

fatta spesso, oggi, in Italia da tutti coloro· - e 

'Onu moltissimi - che hanno vissute al di fuori 
del lavoro clandestino dei vari j/;ruppi politici. 
Es : lc!ggc;no i programm~ dei vari partiti e, tro­

nndP che ono tutti più o . meno simili, giudi­

...:~nu che sarebbe assai meglio ridurli soltanto a 

due u tre. J\lra è possibile? Sì, se si guardi ai 
prol!rammi; no, s·e si guardi alle forze che han­

ilo i pirata quei programmi, al peso di certe tra­
dizkmi e .di certe nece. sltà. In tempi normali di 
~iemocrazia, la maggioranza giudica ogni partito 

.;opratt utto sulla base di quanto esso sia riuscito 
.t · re:dizzare in up recente passato e tienè meno 

..::unto delle affermazioni ideali del partito stesso. 
~v1 a oggi quale sarà il criterio di scelta?, M'olti 

non sanno o non ricordano la storia dei partiti 

n ei periodo prefascista. Perciò tutti chie.dono' pro­
~rammi e precisazioni programmatiche; e i p~r­
t it" si affrettano a scrivere programmi e chiari­

menti; ma chi li legge ha sempre più la sensa­

·Lione che ii bandolo della matassa gli sfugge. 

t;uesta diff1c nltà di comprensione del ·pubbli­

c.; 5.; manifesta ·qualche volta anche nei riguardi 
Jel Partito d'Azione. lVlolti si domaiidano: Che 

<:D. a 2 questv nuove partito? Vuole poi esso 
co::.e tanto sp·ecifiche, che le sue .energie non 
pns ano essere a-ssorbite nei partiti tradizionali?. 
Anche qui si potrebbe rispondere sì, se si giu­
dicii la politica dalle parole: no. se si guarda 
.:tlla realtà effettiva. Se osserviamo attentamente 

· ..}uCto giovane partito, ci accorgiamo che esso 

~ una realtà ben solida e ben individuata. L'a.ver 

raccolto nelle sue file,. t~_nta parte della scarna 
•>p Do.::izioiJe attivi def ~é'~ten,ni'o fascista; l'esse­
:· e · i: st~~i quadri fcrmaÙ -da· uomini, .ci:Ìe non han­
:Jt• /teso , il ·zs· luglio pèr fare della politica, ma 

ÌliinllO sofferto quasi tutti il carcere e il confino, 
., ::.élil-/fatti" questi ·· certo 11~ou ·comuni a molti mo­

·dmeliti e che hanno u:na ·grande importanza non 

olo morh-!.J; ma anche politica. Aver soffertò 'il 
q;.::,t·nto, ~s:gn,ifica infatÙ per i nostri _uomini 

mi~ìluri averlo capito in tempo - quando ben 
p~Jch i in Italia e ' fuori lo comprendevarlo - e 
.nermette anche ad ~ss('cl't- ·va!ubre la situazione 

di . ;,~d meglio' di tutti gli altr.i, , 
' ,,, 

· mestu intuiscono e~ sentòrio m~lti giovani e 
tu.th qu~lli . che; ' stanchi (}'ìd:iff.fderìti .di froùte . a 

chc>mi tr:tdizional:. q~ng no al P. d'A .; infatti 

-:::ss) sentono che vi ~ in questo mo '·imento una 

,erietà una fermezza. un: s.enso della vit~ poli­
lic::!. italiana, che garantiscono per H futuro, dì 

fn mt~ ~i vari e diffici-li .problemi che si presen­
ter:wno la p0ssibilità e. la capacità di superarli. 

r: d è avvenuto per l'unico grande problema, 
..:h é ~ tato posto finora concretamente al P. d'A.: 

,Ju"ello .is.tituzionale. 

t: ' merito del P. d'A. se il Paese ora comincia 
• t cvmprendere i termin; ver1 di questo proble­

ma, che non consistono in una scelta astratta 
tr:a .monàrchia e repubblicà, o in una valutazione 

Jei meriti e dei demeriti dei Savoia, ma nello 
tabiiire quali saranno le forze che dovranno ri­

costruire lo Stato italiano, se saranno cioè quel­

le dei fascis1.no e della reazione oppure quelle 
deH'antifascismo e della ·vera demc.crazia. 11 P. 
d'A ha comprso subito il senso politico del pro­

blema ed ha enunciato quei motiv·i, che ora sono 
fa direttiv~ stessa del C mitato d: liberazione 
;1azìonale e sono poi divenuti di dominio comu­

ne. "empre piir e sempre meg-lio-infatti si va fa­
cendo chiaro nell'opinione generale . che il pro­

hlem:l del rinnovamento italiano non è soltanto 

problema di riforme economiche e istituzionali. 
ma è e senzialmente problema di impostazione 

politica . . 
Pertanto è d'uopo guardare sotto le parole la 

realtà, sotto i programmi le fozre e gli uomini. 

e rendersi conto che quanto importa è in primo 
luogo un patrimonio srirituale e un tono poli­
tico che non sono traducibili in parole ed in 

formule. 
Da questo punto di vista, il solo esatto, il P. 

d'A. appare veramente il Partito dei giovani il 
cui profondo ideale di libertà e di giustizia sia 
:astenute da uno spirito di serietà e di moderna 
.'oncret.ezza. 

.LA VERA PATRIA 
La fratellanza nella lotta,· che gli uomini di 

tutti i paesi conducono alla ricerca della loro 
patria, riscatta e chiarifica il significato di que.: 
sta parola. 

Il sangue versato dalla legione polacca a fian­
co degli italiani durante la pr:ma guerra d'indi­
pendenza e per la difesa della repubblica roma­
na, è uno qei tanti episodi che significò, negli 
anni in cui i popoli insorsero per una redenzione 
politica e sociale, il profondo vincolo che li uni­
sce. Rappresentò l'idea di patria allo stato cri­
stallino, scissa da un concetto strettamente ter­
ritorialé e nazionalistico: 

Oggi, a quasi un secolo di distanza, dopo tanto 
cammino, dopo tante fratture, ecco che l'episo­
dio si ripresenta nei suoi ·dati esteriori, a signi­
ficare la medesima realtà universale. ·Come nel 
'48 i «pellegrini polacchi» combatterono a Lo­
nato, oggi essi combattono a fianco dei ' "olon­
tari italiani per la liberazine della nostra terra. 

· Le nqtizie che giungono da tutti i paesi op­
pressi parlano ~di questa co1Ùunanza di lotta; 
anche quei popoli che i governanti spinsero gli 
uni contro gli altri, ritrovano la fraternità in 
questi giorni di' martirk insieme sofferto. Con i 
partigiani jugoslavi, greci, bo'emi, sono anche., gli 
italiani, finalmente, e lì redimono il nome .d'Ita­
lia e rivendicano il conce.tto universale di patria. 
· Perchè è dalla visione di questa lotta comune 

che risorge nel suo vero significato la parola 
tante volte tristemente prostituita. 
· La vera <<patria» è quella che non conosce 
rapina nè sopraffazioni. poichè futti gli uomini 
hanno ad essa eguale diritto. E' un concetto che 
sembrava perduto ed è tuttavia così intuitivo nel 
s~o duplice aspetto materiale e morale. <<La . pa­
tria (ogni patria) è una comunione di liberi e 
d'eguali affrate11ati in ccncordia di lavori v.erso 
un unico fine>>; «la patria non è un territorio», 

\è <<l'idea che snrge su quello», ed è una idea di 
libertà, di mNalÙà. d" eguaglianza perchè non 
vi può essere patria dove vi sia sopraffazione 
dell'individuo sull'individuo, di una classe su 
un'altra. classe, dov.e un solo <<non sia rappre­
sentato dal proprie voto nello sviluppo della 
vita nazionale>>. Ma nc·n basta: la Libertà e la 

· ?;iustizia, sa_re al · di dentro, devono essere· ri­
spettate al di fuor(, e p·er esse i figli di un~ 
vera patria debbono combattere in tutti .i pa:s1. 
Così Mazzini spiega il concetto di patna, VIVO 

fin quando se ne intendano i limiti materiali . 
che ne accresconq immensamente il significato 
spiri tu al e. 

La patria deve essere la casa dei popoli, com­
presa e coordinab nel grande edificio dell'u­
manità. 

Dalla lotta comune di oggi su tutti i fronti 
della res:stenza si può dedurre che questo con­
cetto vive ancora la sua forma universale, nello 
spirito dei popoli e « questa>> patria non va con­
fusa con quella profanata qalla ·voce dei tanti 
governanti che se ne sono serviti qua·le stru­
mento di immoralità e di. tirannia. 

La patria di domani, quella per cui combattia­
mo. sa.rà la patria dei popoli; essa avrà per fron­
tie~e non valli guerreschi ma ponti che al ai 
sopra dei fiumi o passj eh~ al di sopra delle 
montagne uniscano le ~enti affratellate. 

Solç> iJ1 nome di questa patria noi combattiamo. 

a ce-.:li 
cc;nverfifi 

-- E tu che fai? 
- Che vuoi! Quell che fanno tutti: a. pett 

gli in~lesi. 
- Ma come? Un anno h non eri fascista? 

Non portavi sulla divisa nero-aaurra del Guf 
aquilette, lupatte e stelline. smaglianti in egne 
dei tuoi alti gradi gerarchici? 

A questo pun o l'amico fa un orri ( furbo, 
come per dire che i tempi cambiano e tace coP 
una scrollata di spalle. 

Purtroppo conosciamo bene que ti antifa ·ci­
sti di nuovissima data di cui Fitalia ades o ri­
gurgita. E' la ste sa gente che Nganizzava una 
dimostrazione studentesca il fau to giorno in cui 
il tallone prussiano infangava Parigi che in­
viava al J11essaggero lettere aperte che ringrazia-

. va.no l'onnipotente e onnipresente Mussolini per 
aver radi~ato il polipaio ebraico. Era il tempo 
in cui guai a dir male dei tedeschi! Quello sì 
che era un gran popolo, altro che quei francesi 
chiacchieroni e imbelli! Quanto agli altri paesi 
d'Europa, erano m:nati dalla propaganda bol ce­
vica e come tali andavano rattati! La gente in 
questione, rccolta in oceaniche dimostra'ìioni, si 
spellava le mani a furia di batterle sotto st( rict 
balconi, e gli studenti romani cavarunc fuori 
perfino sedici dei loro che andassero volontari. 
Se come espressione di « l:bro e '!noschetto » in 
atto erano pcchini, in ccmpenso la manifesta­
zione fu veramente grandiosa. 

E po:, via via,. tutto è cambiatu. La Wehrmacht 
ha cominciato a eseguire i movimenti previsti, 
cl1e l'hanno portata dove sappiamo; la Luftwaffe 
ha cominciato ad assottigliarsi, a séomparire gra­
dualmente da: campi di battaglia; ... e i nostri 
fascisti? Scomparsi, volatilizzati a mano a mann 
che il vento cambiava ... 

Siamo contenti? Nettamente no. 

Ah sì? 1\llussolini era un genio, un diu. lJlllnJ• . 
infangava il n o tro povero tricolore in impreo;e 
che ci di onoravano davanti a tutti i popoli ci­
vili? Gli italiani mas aerano con l iprit~ 30.000 
abissini? Su ragazzi. a Piazza Venezia ed ap­
plaudiamo forte. La Francia agonizza? Dunque 
entriamo in hallo anche noi e soprattutto gri­
date forte: Evviva! Londra d:strutta? Evviva 
sempre! La Grecia aggredita improvvisamente? 
A noi! Alalà! 

Ora basta. 

Sotto unç> specchil' gior)Ji fa ho visto s ritt11 : 
ltaliano, guardati e sputati in faccia . 

Grazie a Dio non siamo a questo. Gli italiani 
di oggi non i ident:ficano con la gente di cui 
:tbbiamu parlato; ·dai campi e dalle città, dalle 
officine e dagli atenei. già da molto tempo si è 
levato il grido degli italiani veri, il grido che 
ha soverchiato i plausi di un gregge di servi 
osannanti: «Basta ora; pezzamo verghe e scuri 
sulle g-rcppe e sulle teste di Mussolini e dei suoi 
satelliti. In piedi, Italiani per la giust!zia e per 
la libertà>>. 

Questo appia11~ certi an~ifascis i di oggi. il 
cui bisogno di · Jibertà è dovuto solamente atle 
vittorie delle Nazioni Unite ed al pensier1> che 
certe aquilette splendenti' pdrebbero rappresen­
tare domani un notevol~ pericolo. Saremo vera­
mute contenti se ci dimosrreranno che ci sba­
gliamo; che oggi hannc aperto gli o chi, che 
sono dei ver: italiani, al fianco deg)j italiani 
veri, nel momento in cui con H brac iv e on 
il cuore sF combatte h battaglia d'lralia. 

Sappian1G eh~ davanl: ai popoli liberi voglia­
mo presentarci a fronte alta, ccme hanno diritto 
di fare cole ro che· per il loro ideale hanno ITt­
t:ttr, rischiato, sofferto. E questo non potremm' 
i"arlo se n~lle nostre file vi fossero opportuni­
st; ·e vili. Oggi è il momento delle di cr1mina­
zioni; a nostra volta diciamo: «O C<•n noi. o 
cnntr di noi». 

Sapp:ano questi cc, nyertiti che n ~ n è p!ù 'pus­
sini le tenere il p:ede in due staffe. Se ~i sono 
W>lti all'antifascismo per puro opportunismo, è 
meglio che se ne stiano quieti a casa loro e non 
si facciano notare; se invece sono dei nostri, 
allora on noi fino in fondo, per la vita aspra e 
dura; con noi fin da adesso per la via che molti 
ancora col kro sangue ba"'nenmn 1: con noi per 
un'Italia che torni ad e. erè libera e felice, la 
Patr:a de~li Jtali:tni. 



LA GUERRA POPOLA E _ANTINAZIST A 

L:t propaganda repubbL::hina, attuata ecu im­
ponenti mezzi finanziari sotto l'alto patronato 
- ~~ll'oppressore nazista, ll u ll ha tardato a racco­
!~. :ere i friltti della sua abbondaJ:te seminazione. 

Ai reiterati appelli, alle replicate minacce sti­
late dalla schiera dei pennivendoli fascisti, il 
popolo romano ed in particolare i giov,ani hanno 
rispesto all'unisono. Il tono della replica ha 
·orse alquanto differito da quello atteso dalle 
alte gt!rarchie, ed è per tale motivo che esso 
r iveste pc!r noi particolare interesse. 

Or non è molto infatti, la stampa e la radio al 
serviZl dei naz:sti, hanno avuto l'impudenza di 
affermare in tonu untuosamente ed ipocritamente 
motalistico (non scevro da una forma di minac­
cioso ammonimento) che il popolo italiano è as­
sente nella lotta che oggi si combatte nelle im­
mediate vicinanze della Capitale e che la difesa 
del patr:o suolo è aftìdata solo ai... tedeschi t 

La sfacciataggine di questi sporchi agenti del 
naiismt) si s•Ji!Jg-e sino a rievocare la dife~a di 
Roma del 1849 per contrapporla a quello che essi 
chianraJin avv:J.imento presente del popolo ' ita­
liano. 

l. prezzolati scribi del giornalismo nazifascista 
ment no sapendo di mentire. Essi sanno benis­
.;;imo che 1'8 settembre il popolo di Roma era 
pronto a combattere e lo dimostrò con molti 
atti di autentico eroismo, ma che no.n potè com­
piere il proprio dovere perchè fu vilmente tra­
dit< • dalla quinta co lonna fascista e vergognosa­
mente abbandonato dal re e da Badoglio. Essi 
anno inoltre benissimo che durante questi 5 

mesi di oppressione nazista il popolo di Roma 
ha combattuto egualmente con tutti i mezzi a sua 
disposizione. i nemic idella Patria e dell'umanità. 
La esecuzione e gli arresti di numerosi patrioti, 
· ·~i atti di sabotaggio e gli attentati contro i te­
deschi èd i fascisti, la re i tenza al servizio del 
lav<.ru .ed a~!i arruolamenti, l'assistenza prestata 
;d pri!!i c nreri, ai perseguitati politici ed agli e­
brei. queste ed· altre numerosissime manifesta­
zioni stanno a cl!mostrare che Roma non è stata 
s·ecvnda a nessun<t città d'Ita:ia nella lotta con­
tr •> il nazifascismo. 

Lo spirito eroico della dift:sa del '49 è oggi 
v:vo come non mai nei quartieri popolari d'ell'Ur­
I t:', e non potrà certo e sere opito da bandi, de­
. -.. eti o grid:t di manzoniana memoria. 

11 se\ èru rimbroltG rivoltoci sta a palesemente 
t: ·mprovare che nessuno d1 noi ha mancato al 
' l !o dov·ere d ~ patriota, ·che tutti proseguiamo 
l'npera, c0sì bene i11iziata, di resistenza attiva. e 

( ;-assi va: all'invasore. 
Al quale de ideriamo :1ltresì ric41rdare che 

prossimo, mt lto prossimo i! il giorno del rendi­
c•mto. 

Allora naz!sli ,~ rinnegati non cerchino di ap­
;>ellarsi al proverbiale buon cuore dell'italiano. 

Allora fLrse sarà dato loro di accorgersi come 
i romani sappi<mo tenacemente e coraggiosamen­
l. e :omhal'lere le battaglie per la liberazio11e della 
patria e per l'instaurazione di un reg;me di li­
~, ··rà on giu tizia. 

Leone Ginsburg 
Il s 'febbraio, nel braccio tedesco delle carceri 

di Roma, do:'e si tropava dalla metà di novem­
bre e dove la Gestapo lo aveJia ferocernen.te, ed 
invano, iorturato, si è s~ento dL un attacco car­
diaco, u J.J. anni, Leone Gint.Sburg, eroico antifa­
scista sperimentato nell epiù dure prove del 
Tribunale Specia.'e, del carcere. del co zfino_. alta 

,...eran:::a della nuova cultura italiana. 

l gi01J.Jrti del Partito d'Azione salutano questo 
martire della libe, hl, rinnor;ando fie.rame.nt~. il 

·1woposito d ipo /are alla ~·itforia gl'ideali per 
quali Egli è caduto. 

La ba;naulia di Val Pellice 
Il 10 febbraio le barode · di partigiani operanti 

twila Val PellicO) le qua{i nei gio·rni precedenti 
LWel.IQ/10 gravemente ferito un generale fascista 
che si ra spinto in prlustrazione e catturato la 
intera sua scorta, dettero tassalto alla Caserma 
della mili;;ia fasCista di Bobbio cingendo d'as­
sedio questo vero e proprio fortino, nel quale 
erano asserragliati circa cùzquata uo·mini armati 
di tut:o punto. . 

Il Comando dell'esercito fascista di Torino, 
dietro pressante richiesta degli assediati, inviava 
molte centinaia di militi i111 loro soccorso. 

Ma con pronta niziativa il Comando dei parti­
giani mediante audaci azioni di pattuglie prov­
iJedeva a ritardare la marcia dei militi, e fraf­
tanto preparava un'imboscata presso Villar Pel­
lice, nella quale gli auto-carri fascisti veronero a 
cadere, trovandosi improvvisamente sottò . un 
violentissimo fuoco, (dal quale si poterono in 
parte sal11are con zzna pronta frzga e con l'ab-. 
bandon·o di armi e mwùzioni, fra cui un cannone, 
con l'aiuto del quale i partigiani espugnarono 
l!1 Caserma di Bobbio. . 

Più tardi un · altro attacco fu tentato dai militi 
fascisti, . appoggiati questa volta dalla avia:{ione 
iedesca, la quale però~ per un felicissimo errore, 
mitragliò fraternamente proprio i militi che do­
veva pro,teggere, e contribuì alla loro· nuova 
s::onfitta. · ' 

N O .T I Z i _A l~ I O 
A Roma il 24 gennaio tL s. in via Francesco 

Crispi, ve~ivano lanciate bombe a nJano contro 
un autocarro tedesco carico di benzina, che su­
bito si incendiava. 

N ello stesso [i orno bombe venivano lanciate 
contro tedeschi che, insieme ad indegne donne 
, t:lliane, circolavano per via Regina Elena. 

Il 30 gennaio, in via Salaria, in pieno mezzo­
g-iorno, venivano laqciate bombe contro un grup­
po di proViocatori fasc:sti che percorrevano la 
via cantando: sette malfattori restaY:no ,:ucd~i. 

N ella notte tra il 31 ed H 1" del corrente mese, 
venivano eliminati due tedeschi di ::;uardia ad 
un ponte sul Tevere: 

Nell'ultima settimana del mese di genn·tio ve­
nivano dai patrioti giustiziati, in Roma, i sc,~uen- ..­

ti rinnegati: milite Francesco Cecc.arelli di Lui- . 
gi; milite Alfio Di Mauro; milite A1çlo Rossin_i; 
spia Amedeo Di Giacomo, abitante in via Capua 
11. 30. 

Il 27 gennaio veniva·no prelevati ·come qsb:tggi, 
dai patrioti, i1 ccmand;,lnte della stazione delia 
G.N.R di Cassano (Cuneo) insieme a tre :;u0i 
scherani ed a tre inscritti al P.F.R. 

Analoga op~raz.Ìone veniva compiuta il 28 g:t~ n­
naio a Rezzo (Imperia). 

Tra il 29 ed il 30 gennai1 il locale della tedt: · 
razione dei fasci di Vicenza è stato distrutto da 
una esplosione. 

n· 1 " di febbraio veniva inceìldiato a Filè iJLè 

'l'archivio della prefettura. 
Il -1 febbraio patrioti scendevano nella ..:htft 

di Camerino, disarmavano la milizia locale, ·~ · la 
ésponevano vestita al pubblico ludibrio. 

Il 24 febbraio, a Roma, press oil Ponte ferrO­
'i:trio di Porta Latina, · di p:en c glorn ~, sfìdndo 
e v:ncendo la sorveglianza delle S.S. tedesche e 
dei loro cani-lupo, i · patrioti hanno fatto saltare 
un intero treno tedesco carico di munizioni di­
retto al fronte sud. Danneggiato è rimasto ùn 
altro treno di benzina che ·solo la direzione del 
v<!nto, avversa al propagarsi de1le fiamme, ha 
. :J.1vato da piena distruzione. 

Ai primi di febbraiò in Roma, al Forte Bra­
' etta, undici combattenti per la libertà, fra i 
·quali il no-stro compagno prof. Benvenuto Ba­
àiali, sono stati fucilati. Li ricorqeremo e li ven­
dicheremo! 

A Mongolo, in Val d'Ossola, in un grosso_ c'om­
h·tttimento con i tedeschi, è caduto eroi~amente 
~!Ila· testa dei suoi , volontari, il nostro compagno 
FlLIPPO BEL TRAME. 

Inchiniamo ·la nostra bandier ainnanzi ·all'eroi­
c l cadùto, promettendo di .continuare senza .. so­
- te l a battaglia per la liberazione dell'ltali~. 

Luned! 11 gennaio si è -:<- stituito in Roma Jl 
C .S.A. (Comitato studentesco di agitazione), cuf 
partecipano rappresentanti di tutti i movimenti 
politici aventi un seguito giovanile (Partito d'A­
zione, Partito socialista, Partito comunis'ta; Mo­
vimento comunista cattolico, Partito cristiano. 
sociale, Partito democratico cristiano, Partito re­
pubblicano italiano). Questo comitato sorge s ot­
to l'egida del Comitato romano ·di Liberazione­
nazionale, a testirnonianza che anche i giovan i 
~tudenti roman:, consci della gra·..-ità del · momen-

. to, si allineano con gli anziani a difesa de11 a: 
Italia. 

@@® 

Lunedì 18 gennaio, ha avuto luogo all'Ulliver­
sìtà u11a manifestazioHe di protesta per l'inizio 
dell'Anno accademico. Sono stati lanciati mani­
festini redatti su testo comune' dal e.S.A., con Ì 

quali si invitavano gli studenti a disertare le au­
le in segno di protesta contr0 l'oppressione na­
zi-fascista. La manifestazione, cui hanno parte­
cipato numerosi studenti militanti nei parti i 
aderenti al e.S.A., ha avuto pieno successo e le 
lezioni sono state interrotte. 

Venerdì 28 alla Facoltà ·d11ngegnerìa, indetta 
da.! C.S.'A., ha avuto luogo una · manifesiazione 
per ottenere la chiusura della Facoltà. La man i­
festazione ha avuto pieno successo; infattj la 
Facoltà è · stata chi usa. 

Gli studenti si sono quindi portati al vicinù 
co:fe Oppio, tene.ndovi una pubblica riunione an­
tinazista, suscitando la simpatia dei cittadini pre­
sent ' . In seguito a tali dimostrazi oni l'Unh.er-
sità. veniva chiu.sa. · 

Sabato 29 gennaio, al L:ceo Dante AUghieri un 
gmppo di studenti ha indetto una manifestazio-

. ne antifascista. Gli studenti erano assembrati di 
fronte al Lice J, manifestanda clamorosafuente i 
:ow sentimenti antifascisti, mentre dalle finestre 
cadeva una pioggia di manifesNni inneggianti al ­
la guerra di liberazione. A un· tratto appariva sul 
portone del Liceo i1 fascista Luchetti, professore 
di ginnasti" a, che con una rivoltella sparava al­
t'.impazzata feren do gravemente lo studente Mas­
sim{:r G1zzio. A sua volta il Preside Landogna -
altro benemerito fascista - chiamava ;n soccorso 
agenti fascisti che procedevano al fermo di mol­
ti smdenti. 

Purtroppo H 1 o febbraio Massimo Gizzio ·mori­
· :~. all'ospedale di ·s. Spitito. Notissimo negli am­
bienti ùniversitari, Gizzio era uno .dei più att.ivi 
.:: valorosi esponenti del movimento studentes,co 

· rom:tno. La prigione, i maltrattamenti e la tra-
ica mo rte fanno .dj lui un autentico martire del­

la libertà. La sua memoria serva di incitament<• 
:t tutti i giovani eire lottano per H trionfo del !u 
spirito sulla brutale ·violenza. 

Perchè fascisti non citano 
questi pensieri dt Mozzint 

« La Libertà è sacrq. come 'l'individuo, del yaa­
le essa rappresenta la vìta. Dove nrOn è Ubertà 
la vita è ridotta ad una pura .frtnzione organica. 
Lascia11do che . la sua libertà sia violata, Duomo 
tradisce la propria nat.ura » . 

« Voi avete diritto alla Jlbertà e dovere di con- -
quistàrla ad ogni modo, contro qualunque potere 
la ne.g:hi». 

: « Tra · liberi e schiavi JZ01lJ può esiste-re asso­
cia-don e>>. 

l. 

.. , « Sen::q Libertà non esiste l~'Iorale >> . 

J1AZZL l 


